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                              COMUNE di GRIGNASCO                          Copia
Provincia di Novara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

_________________

OGGETTO: CODICE DI COMPORTAMENTO DEL COMUNE DI GRIGNASCO. ATTO DI INDIRIZZO PER  ADOZIONE PRELIMINARE DEL TESTO DEL DPR 62/2013     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemilatredici addì dieci del mese di dicembre alle ore quindici e minuti zero e seguenti presso la Sede Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg.ri:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BEATRICE Roberto - Sindaco 
	Sì

	2. TOSALLI Gian Franco - Vice Sindaco 
	Sì

	3. GARAMPAZZI Pier Tomaso - Assessore 
	Sì

	4. VINZIO Maurilia - Assessore
	Sì

	5. CARU' Enrico - Assessore
	No

	6. BUI Katia - Assessore
	Sì

	7. CHIARI Giovanna in Millone - Assessore
	No

	
	

	Totale Presenti:
	5

	Totale Assenti:
	2


Assume la presidenza il sig. BEATRICE Roberto nella sua qualità di Sindaco con l’assistenza del Segretario Comunale sig. REGIS MILANO dott. Michele.

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.

OGGETTO: CODICE DI COMPORTAMENTO DEL COMUNE DI GRIGNASCO. ATTO DI INDIRIZZO PER  ADOZIONE PRELIMINARE DEL TESTO DEL DPR 62/2013.
LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

· la Legge 06.11.2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012 , n. 265, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

· il Decreto del Presidente della Repubblica numero 62 del 16 aprile 2013 con il quale è stato approvato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001;

· il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera Civit n. 72/2013, che delinea la strategia di prevenzione a livello decentrato della corruzione e dell’illegalità, individuando - tra le azioni e le misure per la prevenzione - l’adozione di un proprio codice di comportamento da parte delle pubbliche amministrazioni;

RILEVATO CHE:

· a norma dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo numero 165/2001, ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del competente organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento, che integra e specifica il suddetto Codice di comportamento nazionale, nel rispetto dei criteri, delle linee guida e dei modelli predisposti dall'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche;

· l’art. 1 comma 2 del D.P.R. 62/2013  stabilisce che: “Le previsioni del presente codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, ai sensi dell’art. 54, comma 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001”;
VISTA la delibera n. 75/2013 adottata dalla CIVIT, recante le linee guida per l'adozione da parte delle singole amministrazioni del Codice di comportamento in oggetto, e ritenuto di doverne tener conto, tuttavia calando le medesime nell'effettiva realtà di questo Ente locale di ridotte dimensioni per quanto riguarda la sua struttura burocratica;

RITENUTO pertanto di assumere atto di indirizzo adottando in via preliminare il testo integrale del Codice di Comportamento nazionale, così come emanato con il D.P.R. 62/2013 ed allegato alla presente

RILEVATO in particolare che:

· il Codice è approvato dall’organo di indirizzo politico-amministrativo su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione; 

· l'Organismo indipendente di valutazione dell'Amministrazione (OIV), o struttura analoga, è chiamato ad emettere parere obbligatorio in merito;

· il Codice è adottato con procedura aperta alla partecipazione degli interessati tramite il sito istituzionale;

· la Commissione “auspica che, ove possibile, il Codice sia adottato da ciascuna amministrazione entro il 31 dicembre 2013, e, comunque, in tempo per consentire l’idoneo collegamento con il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione” (da approvarsi entro il 31.01.2014);

PRESO ATTO 
- che la presente deliberazione verrà pubblicata sulla pagina principale del sito web istituzionale del Comune per un periodo di gg. 10, per il coinvolgimento dei soggetti interessati ;

- che al proposito verranno valutate eventuali osservazioni pervenute, onde integrare con le medesime il testo del Codice;

CONSIDERATO che sarà acquisito il parere dell’OIV in merito;

PRESO ATTO:

- del parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012;
OSSERVATO:

- la competenza della Giunta comunale, ai sensi dell’art 48 del D.Lgs. 287/2000 e s.m.i.;

CON voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano.

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa:

· di esprimere atto di indirizzo adottando in via preliminare il testo del Codice di Comportamento nazionale, così come emanato con il D.P.R. 62/2013 ed allegato alla presente

· di dare atto che il Codice di Comportamento definitivo interno dell’Ente, da approvarsi a seguito dell’eventuale recepimento di osservazioni come descritto in premessa, si applicherà a tutto il personale a tempo indeterminato, determinato, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarichi e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione;

- di dare atto che il presente atto verrà pubblicato sulla pagina principale del sito web istituzionale del Comune per un periodo di gg. 10, per il coinvolgimento dei soggetti interessati, espletando tutti i passaggi procedimentali di cui in premessa ;

·  di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, per le motivazioni espresse in premessa.

Il presente verbale viene così sottoscritto:

          IL SINDACO


    
     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        (F.to BEATRICE Roberto)

 
      (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

________________________________________________________________________________
Si esprime il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1  lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e di copertura finanziaria espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D.lgs. 267/2000
Lì ________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO








 (F.to FRANZINI Annalisa)

______________________________________________________________________________

Si esprime il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012
Lì ________________________


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 








   (F.to BONAZZI Valentina)

______________________________________________________________________________
Per copia conforme all’originale:
Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE 








(REGIS MILANO dott. Michele)
______________________________________________________________________________

A T T E S T A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a partire dal:

Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE








 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

______________________________________________________________________________

E S E C U T I V I T à
( La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva lì ___________________________ , per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

· Per la dichiarazione di immediata eseguibilità di cui all’art. 134, comma 4 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE 








 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)
